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AMMINISTRAZIONE POSTALE - Le cifre parlano più chiaro di mille inaugurazioni 
t , ì J V-
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Un polverone da esposizione universale 
per una economico 
L'entrata in vigore dell'impianto di meccanizzazione esalta il ruolo leader della nostra regione- Il problema, però, 
è che dietro questi colossi c'ò il vuoto o quasi - In ballo giganteschi interessi economici - L'opinione dei sindacati 

ì> 
ANCONA — Da più parti si è rilevato che 
l'entrata in attività dell'impianto di mecca- > 
nizzazlone ad Ancona è di fatto un primato : 
regionale che, inquadrato in una compies-. 
eiva qualificazione e modernizzazione delle 
poste, esalta il ruolo leader in questo set- , 
tore delle Marche. Ma che cesa c'è dietro, > 
a questo primo centro regionale (che supe
ra la logica strettamente locale di Firenze t 
e di Trento), quali sono state le scelte che 
lo hanno ispirato e, infine, che cosa è pre- j. 
vedibile nel medio e lungo periodo? Questi 
interrogativi, pensiamo, • vanno posti non 
tanto per una assurda prevenzione nei con
fronti di necessarie innovazioni tecnologi- « 
che, ma per verificare fino a che punto 'l 
costoso impianto sia rispondente alle esi
genze del servizio postale delle Marche 

I sindacati parlano senza mezzi termini 
di un « colosso con i piedi di argilla », di 
un progetto che sta assorbendo molti più 
miliardi di quanti originariamente erano 
stati previsti, di una dislocazione geografi
ca che non risolve i gravi problemi della 
azienda postelegrafonica, insomma ' si va 
molto vioini alla denuncia dello spreco. «Non 
si può accettare tout-court il concetto della 
meccanizzazione — è, al riguardo, il pen
siero del compagno Silvano De Paolis, del
la segreteria nazionale della CGIL-postele
grafonici — senza considerare ed impegnar
si per dare una nuova struttura comples
siva ai servizi ». Per il sindacato, cioè at
torno al piano di meccanizzazione «si muo
vono interessi economici e politici enormi 
— come si . legge in un documento della 
PIP-CGIL — (mille miliardi di investimen
ti, unici destinatari l'ELSAG di Genova e 
PItalstat), oltre che una precisa volontà po
litica di nascondere al paese 1 veri respon
sabili della crisi dei servizi ». 

«I ritardi e le difficoltà delle Poste non 
6i risolvono — ha aggiunto De Paolis — solo 
installando grossi impianti impegnati nella 
lavorazione della corrispondenza; le fasi di 
Intervento dell'azienda seno molteplici e di- " 
versificate. Si va dal prelievo, al trasporto, 
alla lavorazione e alla distribuzione. E* fa- 1 
oile intendere che per raggiungere risultati •< 
positivi bisogna intervenire su tutte le fasi. 

Per quanto riguarda più specificatamente 
gli impianti automatici inaugurati l'altro ' 
giorno al palazzo delle ferrovie di Ancona 
(costruiti dalla FACE-Standar S.p.A., una 
affiliata alla multinazionale americana ITT), 
è indubbio che le grandi potenzialità ga
rantite dal calcolatore elettronico BELL e 
dalle altre macchine, rimarranno in gran 
parte inutilizzate. Basta infatti fare un pic-

colo calcelo tra le possibilità tecniche ed il 
reale movimento di corrispondenza che fa 
capo nel capoluogo: ad Ancona, il «giro» 
complessivo è sceso negli ultimi tempi su 
oifre attorno ai 120 mila pezzi giornalieri, 
mentre ad esempio, un operatore che la
vori ad uno dei - dodici posti di codifica, 
riesce in un'ora1 a trattare duemila lettere. 
Quindi, in un turno di lavoro (sette ore), 
le macchine riuscirebbero a * lavorare 168 
mila pezzi. Dato comunque gli alti costi di 
gestione dell'intero impianto, far lavorare 
il complesso meccanizzato per un solo tur
no lavorativo sarebbe senza dubbio impro
duttivo. Ecco quindi che sarebbe necessario 
raddoppiare (336 mila) il «giro» di corri
spondenza trattata. « Ma dove l'andiamo a 
prendere noi tante cartoline — si domanda 
un lavoratore PT %• . ' • - . 

* Va aggiunto che un ulteriore ridimenrio-
namento si deve prevedere anche perché 
non tutta la corrispondenza oggi in circola
zione può essere immessa nel ciclo di mec
canizzazione. Anohe ad Ancona, infatti, per 
parecchio tempo si avranno lavorazioni in 
parallelo. Cioè — secondo dati del sinda
cato — un cinquanta per cento di posta 
dovrà ' essere ancora lavorata manualmen
te. Si prevede cioè che i lavoratori impie
gati attorno alla cateua della meccanizza

zione saranno occupati nel processo non 
più di tre ore al gic<rno. Nelle altre quattro 
ritorneranno a smistare le lettere secondo 
le vecchie regole della suddivisione manuale. 

« A parte le difficoltà tecniche e l'errata 
programmazione quando - noi parliamo di 
sprechi — precisa il compagno De Paolis — 
ci riferiamo anche ai costi enormi che la 
operazione comporta. Da uno studio del 
sindacato sul "prototipo" di Trento, abbia
mo rilevato che i costi a "pezzo" sono pas
sati dalle 4'atfe 26 lire». *.<••»•«, - • 

Come si vede il sindacato contesta molte 
delle scelte effettuate e previste nei due 
piani quinquennali di ammodernamento del
l'azienda, ma L come si articolerà nel con
creto la sua strategia nell'immediato fu
turo? «E* chiaro — ci risponde De Paolis — 
che pur denunciando alcuni aspetti, noi sul 
problema della meccanizzazione dobbiamo 
collocarci anche in positivo. Proponiamo che 
quello che si è già fatto funzioni al meglio 
e vada utilizzato appieno, ma insistiamo 
nello stesso tempo perché si punti ad una 
riorganizzazione generale dei servizi a món
te e a valle delle macchine». 

I sindacati attendono anche che venga 
fissato un incontro con la decima commis
sione parlamentare, 

Alla presenza di delegazioni della Regione e della Provincia di Pesaro 

Wolfsburg (Germania): inaugurato 
il rtubvo cetitro soéfòle Italiano 

E' stato realizzato dal comune tedesco - Una sede di ag
gregazione culturale e ricreativa per settemila italiani 

S. Benedetto: 
arrestato 

per detenzione 
d'armi 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — 
Umberto Corinaldesi, un trentenne 
di Senigallia, è stato arrestato ieri 
da una pattuflliy della Polstrada 
di Porto S. Giorgio mentre era in 
•osta nei pressi dell'autostrada 
A-14. Per tre sere consecutlwe. il 
Corinaldesi era stato notato fer
mo a bordo di una Mercedes tar
gata AN 2 4 8 4 2 1 , dittanti alla vil
la dell'industriale calzaturiero Ma
rio •otticelli, di Marina Palmense, 
sequestato alcuni mesi fa e rila
sciato dopo un lungo periodo. 

Gli agenti, forse insospettiti dal-
l'atteggiamento, hanno seguito I' 
uomo, fermandolo all'imbocco del-

. l'autostrada. Sembrava avesse una 
gran fretta di partire per il sud. 
Dopo un'accurata perejuisixione, a 
bordo dell'auto sono state trova-. 
te delle armi, tra cui una pistola 
calibro 22 lungo ed oltre 100 
munizioni di vario tipo. 

Tratto in arresto per detenzione 
abusiva di armi, il Corinaldesi. e 
•ncora oggi sotto interrogatorio, 
da parte della magistratura, pres
so fa procura della repubblica di 

Alla presenza di due dele
gazioni ufficiali • (della Re
gione Marche e della Provin
cia di Pesaro e Urbino) e di 
numerosi ospiti d'onore, è 
stato inaugurato a Wolfsburg 
il nuovo centro sociale italia
no. Erano presenti per la Re
gione, il presidente del con
siglio regionale, compagno 
Renato Bastianelli, e i consi
glieri regionali Mombello e 
Palombini. La provincia di 
Pesaro ' e Urbino, gemellata 
con la città tedesca, sede fra 
l'altro di stabilimenti Volk
swagen. era • rappresentata 
dal presidente Vergari, dagli 
assessori Cardinali e Bernar
dini, dal consigliere Uguccio-
ni e dal segretario generale, 
dottor Fiora. ^ : . 

Durante " la cerimonia di 
inaugurazione, cui hanno par
tecipato oltre a numerosi cit
tadini italiani il console di 
Italia dottor Vivani e l'intero 
Consiglio comunale della cit
tà tedesca, il sindaco di Wolf
sburg ha consegnato ufficial
mente le chiavi del nuovo 
centro al presidente della Fe
derazione d e 11' associazione 
italiani, signor Lupi di Asco
li Piceno. In precedenza le 
due delegazioni marchigiane 
sono state ricevute dal sinda

co e dal Consiglio comunale 
di Wolfsburg. Dopo il tradi
zionale scambio di doni, il 
sindaco Noelting ha rivolto 
un caloroso saluto ai rappre
sentanti delle Marche, sotto
lineando l'importanza dell'in
contro e facendo rilevare la 
presenza dei presidenti Ba
stianelli e Vergari. 

Il centro sociale, realizza
to dal Comune tedesco con 
una ' spesa " complessiva di 
630.000 marchi, costituirà un 
polo culturale e ricreativo di 
primaria importanza per i 
7000 nostri connazionali resi
denti nella città. - v 

La gestione del centro, i 
cui dipendenti sono a cari
co dell'amministrazione - co
munale tedesca, verrà assun
ta direttamente dalle associa
zioni degli emigrati italiani. 
alle quali potrà offrire un va
lido punto di riferimento per 
le attività politiche, cultura
li e ricreative. - - -a 

L'inaugurazione del nuovo 
centro rappresenta ' dunque 
un momento importante nel
la stona dell'emigrazione ita
liana a Wolfsburg e risponde > 
pienamente alle molteplici 
esigenze e ai problemi più 
volte manifestati dai nostri 
connazionali emigrati. 

Riunione ad Ancona 
sulla cantieristica 

ANCONA — Si è tenuta presso la tede del consiglio re
gionale una riunione sul problemi della cantieristica, 
alla quale hanno partecipato un gruppo di lavoratori del 

- cantiere di Ancona, il vice presidente della Provincia, 
compagno Nino Caratassi, il compagno Elio Marchetti, 
consigliere regionale e il sindaco di Ancona, Guido 
Monlna. 

Già la settimana scorsa I lavoratori del cantiere si 
erano incontrati > con < il presidente del consiglio - regio-' 
naie, compagno Renato Bastianelli, per discutere lo stato ' 
di attuazione delle iniziative già decise dal comitato na
zionale permanente per I problemi della cantieristica. 

Da parte dei lavoratori sono state espresse molte
plici preoccupazioni per quanto riguarda lo stato di 
crisi in cui versano molti cantieri navali italiani e per 
la mancanza di una valida risposta in merito da parte 
del governo. E* di oggi infatti la notizia della cassa In
tegrazione per un certo numero di lavoratori degli im 
pianti di Monfalcone. Per quanto riguarda l'arsenale 
dorico, ò ormai esteso il fenomeno delle maestranze in 
attesa di lavoro, mentre mancano ancora, dopo nume
rose incertezze, precise prospettive per il carico di lavoro 

In particolare — si è detto — non sono stati ancora 
stipulati I contratti per i traghetti che avrebbero do
vuto permettere, almeno per un certo tempo, un discreto 
livello di attività per gli impianti di Ancona. 

Notevoli preoccupazioni suscita inoltre la notizia re
lativa ad una proposta di legge attualmente giacente 
presso la competente commissione parlamentare, I cui 
contenuti appaiono decisamente in contrasto con la 
lotta che gli enti locali e le forze democratiche da tempo 

'stanno ce/ducendo. •-- -
Tale situazione impone dunque una ripresa dell'at

tività da parte del comitato permanente. 
' - : t ? , i - , . 

Licenziamenti Fain: 
chiesta la revoca 

ASCOLI PICENO — I segretari provinciali dei partiti 
dell'arco costituzionale si sono incontrati ieri mattina in 
Comune per esaminare insieme all'amministrazione co
munale ed ai rappresentanti sindacali la grave situa
zione sindacale creatasi all'interno della fabbrica Fanini-
Fain di Ascoli Piceno. - -« 

L'incontro era stato sollecitato dalle organizzazioni 
sindacali e dal consiglio di fabbrica della Fain i quali, 
come è detto in un comunicato stampa, «di fronte alla 
intransigenza dimostrata dalla direzione della Fan:ni-
Fain nell'incontro svoltosi presso la federazione degli 
industriali a non voler confrontarsi fattivamente sui 
programmi e sul futuro dell'azienda, e persistendo la ' 
stessa nella determinazione di voler procedere ai licen
ziamenti, hanno proclamato lo • stato di agitazione 
con assemblea aperta permanente», v . - . 
- - Al- termine delia riunione in. Comune è stato stilato 
un documento nel quale si dice-testualmente: «L'am
ministrazione •romunale di Ascoli, i rappresentanti delle 

•-forze- politiche* riuniti in assemblea presieduta dal 'vi
cesindaco Aldo Loreti con ì lavoratori della Fanini-Fain 
e con i rappresentanti dei consigli di fabbrica della 
città, esprimono la più ferma condanna dell'operato 
della direzione dell'azienda Fanini-Fain, che rifiutando 
ogni colloquio ha proceduto al licenziamento di 44 ope
rai. L'assemblea decide all'unanimità di chiedere la re
voca immediata dei licenziamenti come condizione irri
nunciabile per riaprire il confronto. L'amministrazione 
comunale, le forze politiche e sindacali fanno propria 
la lotta dei lavoratori fino alla sua conclusione positiva. 
L'assemblea chiedo l'intervento diretto del prefetto verso 
il proprietario Fanini perché risponda dei suoi atti di
retti a mettere in discussione la tranquillità della città. 
Chiede inoltre l'intervento della Regione e del consorzio 
per il nucleo di industrializzazione di Ascoli 

- - . • ' . -, 

Assemblea a Jesi 
sul preavviamento 

' JESI — I giovani jesini iscritti nella liste speciali di-
, sputeranno domani, sabato, in una assemblea (al palazzo 

del convegni di Jesi, alle 9), le iniziativa prese dalla 
amministrazione comunale sul piano promozionale a su 
quello più strettamente operativo, par l'attuazione della 

. legge sul preawiamento al lavoro • per una occupazione 
stabile e produttiva. - - -

All'assemblea, che fa seguito a due incontri che gli 
amministratori hanno avuto con le forze sindacali e 
imprenditoriali della città e della provincia, sono stati 
invitati anche i componenti della commissiona ragionale 
por il progetto giovani, i partiti democratici, le organiz
zazioni sindacali e i rappresentanti delle associazioni 
industriali, degli artigiani e del movimento cooperativi
stico. E* convinzione, infatti, degli amministratori che 
il grave problema occupazionale debba essere affrontato 
unitariamente con il massimo impegno per giungere a 
soluzioni concrete. 

1 Annotazioni su un festival di quartiere 

/ barbari sono ancora lontani 
Un osservatore « esterno » — ma 

neppure tanto — ad una festa del-
rtfnità m un quartiere popolare di 
Ancona: Pietralacroce. Abbiamo 
voluto curiosare, capire guai è il 
segreto di un successo, come scatta 
la molla del divertimento in que
ste manifestazioni ogni anno ugua-

" li eppure diverse (nuovo è per 
' esempio l'impegno di elaborazione 

politica, e guai se non fosse così). 
Confessiamo subito una certa dif
ficoltà ad astrarci dall'entusiasmo 
collettivo, a guardare con occhio 
critico e distaccato gli 9 avveni
menti * (di • questo si tratta, in
fatti » di una serata preparata con 
estrema cura, e net minimi par
ticolari, per la gente e per il prò-. 
pria Partito. Impressioni, cosi co
me le abbiamo avvertite, e qual
che elemento di discussione: ecco 
cosa cercheremo di offrire. - -

Mentre si mangiava li, m mezzo 
ai compagni, molti di più rispet
to agli anni passati: nella confu
sione di un nugolo di piccoletti; 

' dopo, ascoltando la stupenda mu
sica del complesso foUdoristico 
«Lo «Torca Centrale*, ci chiede
vamo: cosa ci piace di questa si
tuazione? Perché qui stiamo bene. 
insieme a gente cosi diversa, con 
basi culturali anche molto diffe
renziate, pur se ccttegmte dagli 
slessi grandi ideali di progresso? 
Altro Interrogativo: per quale ra
gione reale, la Festa dell'Unità è 

un appuntamento cui nessuno del 
quartiere vuole mancare, mentre 
magari, in altri importanti mo
menti di partecipazione, c'è chi 
non fa nemmeno capolino? La ri
sposta non • può essere solo nel
l'affetto e nella simpatia, pur ve-'. 
ri, verso un partito con salde basi 
popolari, la cui linea convince e 
fa tanto discutere amici ed avver
sari. Ce qualcosa di più: c'è da 
spiegarsi per esempio perché - a 
tfoco ed il divertimento, forme im
mediate di comunicazione, abbia
no la meglio sull'impegno politico 
diretto 'cosa che pretende oggi sa
crifici grandi, ed un altissimo li
vello di responsabilità civile e di 
coscienza). Ecco una questione che 
i partiti dovrebbero approfondire. 

La gente, specialmente i giovani 
vivono esistenze complicate, hanno 
dentro immense energie, il più del
le volte inespresse. Sicché uno 
spettacolo di qualità come quello 
della * Marca Centrale*, una ce
na con gli amici, il lavoro duro 
fra compagni (a volte divergenti, 
ma di regola solidali ) per prepa
rare una struttura ben funztonan-

' te, fatta proprio per la comunica
zione e per favorire i rapporti in
terpersonali, può scatenare momen
ti di gioia autentica e spontanea, 
lasciando campo libero aita fanta
sia e alla immaginazione: non sem
bri eccessivo se diciamo che per
sino ad una festa deUVnità di 

quartiere si può vivere il proprio 
momento creativo ed artistico. 
Ognuno che sappia comprendere 
presto il meccanismo, può utilizza
re per sé e per i suoi amici mólti 
spazi e molte possibilità, solo che 
lo voglia. 

Noi da un angolo un po' in om
bra, guardavamo l'area, illumina
ta da un forte riflettore, dove per
sone di tutte le età si son messe 
a ballare al ' ritmo crescente del 
«saltarlo» marchigiano (un bal
lo antico, che ha origine campa
gnola): ebbene, come si sa il bal
lo è un preciso linguaggio del corpo 
e li la gente ha inven{ato un per
sonalissimo modo - di esprimersi. 
Che vogliono dire quelli che disde
gnano, arricciando il naso, il m so
lito-» ballo finale delle Feste del
l'Unità, abbinato — manco a dir
lo — alta tanto discussa salsiccia? 
Dunque, un modo non passivo per 
divertirsi e, si sa. la bella musica 
coinvolge chiunque. 

Accanto al piacere per la risco
perta della propria passata iden
tità (questo ci pare il valore pro
gressivo di una tradizione popola
re, studiata con sguardo critico), 
atte feste dei: Unità c'è anche il 
presente, intanto nei pannelli del
le mostre e nei dibattiti. Ma per
sino nei volti detta gente. La crisi 
decisiva che viviamo non è solo 
nei dati detta crescente disoccupa
zione, ma anche in un pizzico di 

sorda aggressività, in un moto di 
rabbia, in alcune manifestazioni di 
solitudine intellettuale che si in
travedono qua e là. allorché - il 
campione sociale e la straordina
ria platea sono ampi e contraddit-

' tori. Guardate i bambini: qualche 
volta non sanno stare insieme, se 
non urlano come ossessi, se non 
si fanno dispetti a ripetizione. Lo
ro dimostrano u% po' le difficoltà 
di tutti noi. 

Eppure la soluzione (lo sanno i 
comunisti ed hanno * fatto scuo
la » in questi anni anche con le 
loro feste) è proprio stare insieme, 
imponi re ti difficile compito della 
socialità, del rispetto dell'altro. 
Qui è un messaggio di civiltà ed 
un valore, nel momento in cui fi
schiamo l'imbarbarimento. Abbia
mo pensato a tutto questo, e non 
è affatto strano, mentre ci arri
vavano agli orecchi le note della 
* ninna-nanna » marchigiana, il 
pianto insistente di un bambino 
che giustamente non stava bene 
da solo fra i gra%ii, qualche mot
to di spirito grossolano che faceva 
U paio con la stornellata maliziosa 
(i canti detta mietitura risalgono 
a molti anni fa) di un buffissimo 

ippo di cantori campagnoli del 

Nelle botteghe artigiane, senza romanticismo 

Ecco tutto: e vai la pena forse 
di pensarci su ancora un po'. 
„ . - U IU Marioli 

Alla riscoperta dell'artigianato artistico 
rano e da quali problemi gli epigoni di que 
due decenni addietro? Umiliato, travolto d 
stico ha conosciuto anni dì nera crisi, di ve 
stamento, la riemersione di piccole fucine 

Vasi, soprammobili di terracotta, ceram 
letti costituiscono le 'lavorazioni più diffus 
mente protetto dalle leggi spesso crudeli! 
spettive per l'artigianato artistico attuale, p 
pure la branca sopravvive solo come esile 
di una ristretta cerchia dì amatori e di coli 
sti Ì pressanti interrogativi cui intendiamo d 

li

neile Marche: chi sono, dove e come ope- v 
sta attività così fulgida e prestigiosa sino a ' •- ^ 
alla produzione in serie, l'artigianato arti-
ra e propria rovina. Dopo l'alluvione l'asse-

* ^ - » - • , ' • : . 

iche, rame e ferro battuto, pelletterie, mer- ' ' ' ; 
e. Ma lo spazio riacquistato è sufficiente- .' '•'. 
ed inesorabili del mercato? \ Esistono prò-
ur così drasticamente ridimensionato? Op-
richiamo turistico o per soddisfare i gusti 

ezionisti di arredamenti rustici? Sono que-
are risposta con la nostra inchiesta. 

Urbania: fanno 
gli occhi alle 

pulci, ma 
per restare ci 

vuole coraggio 
Si produce di tutto, dalle terrecotte ai lampadari in ferro 

battuto, dagli attrezzi per l'agricoltura alle 
ceramiche, alle spalliere e ai letti in ottone lucido 

Economicamente «si tira avanti», ecco 
perché si preferisce il « posto fisso » - Le possibili! 

delta legge per il preavviamento 

• «» * „ - • - - % * J » » •+, • vwpi* « f „->i *,***••*- » *- r*~ »*T;/> * "*" V * 

URBINO — Degli artigia
ni « artisti » (non sappia
mo quale altro termine u-
sare, ma questo è certo 
molto appropriato) si di
ce che hanno le mani d'oro 
e che « sanno fare anche 
gli occhi alle pulci ». Ter
recotte. lampadari in ferro 
battuto, attrezzi per l'agri
coltura, ceramiche spallie
re e letti in ottone lucido o 
verniciato (pezzi unici, ri
pete più volte uno di lo
ro) prendono forma dopo 
un accurato lavoro. 

Li incontriamo nelle lo
ro botteghe. Qui l'argilla, 
la i pez^i da verniciare, 
dall'altra parte quelli pron
ti per la cottura, fuori una 
spalliera ad asciugare al 
sole, al soffitto lampadari 
appesi già finiti :su sem
plici assi o tavoli, sul pa
vimento di legno, brocche, 
bicchieri, - boccali, piatti, 
vasi, " ciotole " in • mostra. 
Pochissime • le macchine 
grosse. • ' • . , .-

« Non tutte le ciambel
le riescono col buco. Qual
che cottura salta e allora 

i va a monte il lavoro di 
, parecchi giorni » — dice 
; Luigi Gaudenzi, che pro-
; duce terrecotte a Fratte 
1 Rosa, quando gli chiedia-
!mo le varie fasi del suo 
lavoro. All'inizio di tutto. 
il disegno. « Possono por
tarlo i clienti — ci infor
ma Feliciano Pierini, che 
esegue lavori in ferro bat
tuto a Urbania — oppure 
10 faccio io su loro indica
zione. r Preparo i pezzi, li 
forgio, li unisco con chio
di. Vedi? Niente è saldato! 
11 pezzo è fatto! ». 

Sono rimasti in pochi. 
Nel '500 pare ci fossero nel
la sola zona di Urbania 50 
artigiani della ceramica* e 
della maiolica. La bottega 
artigiana resiste come può/ 
e Chi resiste è un eroe, con 
I tempi che corrono o che 
abbiamo passato » — si sfo
ga un fabbro ferraio che 
fa attrezzi per l'agricoltu
ra. Alcune — quelle del le
gno. per esempio — si so
no trasformate e lavora
no in • serie. Altre - sono 
scomparse. Ne ricordiamo 
anche in Urbino, ma « ap
pena si è presentata l'oc
casione ho chiuso bottega 
— ci dice un artigiano che 
vuole mantenere l'incogni
to — e ho preferito un po
sto fisso. Nella mia botte
ga ero più libero, più me 
stesso, ma qui lavoro con 
un ritmo più regolare e 
con maggiore sicurezza. 
Senza parlare poi delle fe
rie ». 

e D'inverno prepariamo 
II lavoro per l'estate: la 
gente va in vacanza e ca
pita anche qui. Non ci si 
può spostare. Tutt'al più 
una settimana a novem
bre » — afferma Ettore Be
nedetti, ceramista a Urba
nia. Ferie, assistenza mu
tualistica. pensione, diffi
coltà di tenere i libri con
tabili sono alcuni dei pro
blemi di cui ci hanno par
lato. -

Ed economicamente? «Si 
tira avanti. Si campa, pur 
con sacrifici che sono un 
po' di tutta la famiglia». 
La conduzione, infatti, di 
queste botteghe è per lo 
più di tipo familiare. Se i 
figli non continueranno a 
lavorarvi la bottega potrà 
anche cessare l'attività. 
« Per fare un buon artigia
no ci vogliono 4-5 anni. Ciò 
è impossibile, parche non 
c'è tanto guadagno, e dob
biamo - pagare secondo 
quanto si dovrebbe. Allo
ra il giovane, giustamen
te. preferisce la fabbrica. 
Ci vorrebbe un intervento 
dello Stato, agevolazioni 
per gli apprendisti. Ecco, 
la legge per il preawia
mento al lavoro giovanile 
potrebbe essere l'inizio di 
una speranza in più an
che per noi >: sono alcune 

opinioni che raccogliamo 
dagli artigiani dì tutta la 
zona nord del Metauro. ' 

« Perché, vedi, è un pec
cato che scompaia questo 
tipo di lavoro: è creativo. 
è libero per certi aspetti, 
non spersonalizza come in
vece accade in fabbrica. 
Qui metti la tua volontà, 
il tuo ingegno e le tue ca
pacità - pratiche » — dice 
ancora Pierini. E Gauden
zi: «Qui c'è il recupero di 
certi valori, il manteni
mento di una tradizione 
positiva. Lo sviluppo però 

dipende dalla piega che 
prenderà oggi la società. 
Mi sembra che qualcosa si 
stia muovendo in tutto il 
paese ». 

Il discorso sulle prospet
tive coinvolge gli enti lo
cali. certe organizzazioni 
e l'impegno che queste 
mettono per tenere in vi
ta le botteghe artigianali. 
Basterebbe, al limite, ci di
ce un altro artigiano, met
tere una segnaletica di
versa perché la gente sa
pesse che in quel centro si 

lavorano gli oggetti in una ] 

certa maniera. E il lavoro 
non mancherebbe. ' 

Fino a non molti anni 
fa, cosi ci informano, pri
ma che un pezzo scendes
se sul mercato era giudi
cato dalla consulta degli 
artigiani della zona o del
la città. Oggi è 11 cliente 
che * giudica » e acquista. 
La crisi c'è. la si avverte. 
ma il pezzo, frutto di un 
lavoro raro, .sembra esse
re sempre più richiesto. '-

Maria Lenti 

Provincia di Ascoli - Con le emittenti radio-televisive private 

Approvato la « convenzione tipo » 
La DC rifiuta ogni confronto 

Strumentale atteggiamento dello scudocrociato che lascia l'aula 
L'istituzione di un servizio sotto il controllo di un comitato di garanti 

ASCOLI — L'ultima seduta 
ò3l Consiglio provinciale di 
Ascoli Piceno ha dato una ul
teriore dimostrazione di co
me la Democrazia cristiana. 
perlomeno il suo - gruppo 
consiliare, sia impegnata si
stematicamente nel tentativo 
di far fallire e di impedire in 
qualsiasi modo l'approvazione 
delle deliberazioni portate al
la discussione in aula consi
liare dalla maggioranza PCI, 
PSI, PSDI. 

Il diciottesimo punto al
l'ordine del giorno dell'ultima 
seduta, quello * relativo ' alla 
«convenzione tipo con^ emit-. 
tenti televisive "e-radiofoniche ' 
operanti nell'ambito territo
riale della provincia », è ser
vito da spunto per. l'ennesi
mo comportamento irraziona
le. ritarc'titore e rissoso del 
gruppo consiliare democri
stiano. che è stato tentato di 
mascherarlo, questa volta, con 
la ~ preoccupazione che con 
l'approvazione di questa con
venzione, la libertà di stampa 
e di informazione in genere 
correrebbe il rischio di re
stare imbavagliata. , 

La risposta della maggio
ranza è stata, comunque fer
ma e decisa: sul terreno col
la discussione la più ampia 

apertura e disponibilità ad 
ulteriori -riflessioni e ad e 
ventuali modifiche migliora
tive del testo della conven
zione, hanno affermato i 
compagni Menzietti e Ma roz
zi. vicepresidente dell'Ammi
nistrazione provinciale e ca
pogruppo del PCI rispettiva
mente. Ma è stato un parlare 
al vento: la DC non aveva 
alcuna intenzione di mettersi 
sul terreno del confronto e 
della discussione • costrutti-
va.La deliberazione è stata 
comunque approvata, anche 
se la DC aveva abbandonato 
l'aula. • - l •l " v 

Poche parole sulla conven
zione: si tratta della istitu
zione di un pubblico servizio 
che serve ac'i una attuazione 
dei compiti istituzionali della 
Provincia, ' per rendere - la 
comunità provinciale parteci
pe delle molteplici iniziative 
dell'ente, utilizzando questi 
nuovi mezzi di comunicazione 
che permettono di raggiunge
re rapidamente sempre più 
larghi strati di cittadini. Si è 
giunti a questa convenzicne 
anche dopo la constatazione 
che a quanto sopra non pos
sa provvedersi esclusivamen
te mediante i tradizionali 
mezzi di informazione 

Per evitare i pencoli circa 
l'obiettività colla informazio
ne paventati dalla DC. sia in 
commissione che in Consiglio 
provinciale era stato precisa- ' 
to che sarebbe stato costituì- ' 
to un gruppo di lavoro di 
esperti indicati da tutte le 
forze politiche presenti in 
Consiglio, affiancato da un 
«comitato di garanti» 

Sono risibili i discorsi sulla 
obiettività della informazione 
quando vengono avanzati dal 
Resto del Carlino, che su 
questa vicencu si è buttato a 
«piene colonne». Il quotidia
no bolognese con capziosità e 
falsando i termini reali della 
questione solleva un polvero
ne dietro il quale sembra si 
nasconda la rabbia perché un 
suo progetto di monopolizza
zione di una emittente priva
ta locale stia andando in fu
mo. L'attacco che è venuto 
dalla DC e dal Resto del Car
lino alla convenzione nasce 
proprio dal fatto che l'utiliz
zo di questi strumenti di 
comunicazione di massa sot
trae il monopolio dell'Infor
mazione a gruppi oligarchici 
per rencorla veramente un 
fatto di massa e quindi di 
partecipazione. 

r 

Dopo tre giorni, con la presenza di oltre 600 specialisti 

Concluso ieri ad Ancona il XVIII 
congresso nazionale di nefrologia 

Regione: un 
miliardo e mezzo 

per 52 nuovi 
autobus 

ANCONA — Un miliardo e 
mezzo di lire verrà eroga
to negli anni 77 e 78 dalla 
Regione per contributi all' 
acquisto di 52 nuovi autobus 
da parte delle società priva
te e pubbliche che gestisco
no le autolinee nelle Mar
che. Una delibera in tal sen
so è stata adottata dalla giun
ta regionale in base alla leg-
le nazionale 493/73 nell'ambi
to del rinnovo del materiale 
rotabile dei servizi pubblici di 
linea. Su proposta dell'asses
sorato regionale ai traspor
ti, la giunta, richiamando la 
deliberazione amministrati
va approvata dal consiglio re
gionale il 27 luglio scorso, ha 
stabilito di ripartire i coi-
tributi del San per autobus 
nuovi fatturati dopo il 1. gen
naio 76 ed immatricolati per 
la prima volta in servizio 
pubblico di linea, secondo 
criteri di preferenza tra le 
varie aziende richiedenti. . 

ANCONA — Si è concluso 
ieri, presso l'aula magna 
del liceo classico « Rinaldi-
ni», il XVIII Congresso 
Nazionale della Società di 
Nefrologia che ha visto nei 
tre giorni di svolgimento 
un'alta affluenza ai lavori 
scientifici, facendo conver
gere oltre 600 specialisti. 

Nel corso della prima 
giornata si era svolta una 
approfondita tavola roton
da su l'ematuria isolata. 
L'argomento è stato di
scusso dalle due Società 
nazionali di nefrologia e 
urologia riunite in seduta 
congiunta. La magistrale 
moderazione effettuata dal 
pror. Ulrico Bracci ha per
messo a illustri cultori del
la materia di approfondire 
1 più salienti aspetti 

Si è giunti, attraverso 
una nuova - impostazione 
nosografia, effettuata dal 
Gruppo - nefrologico anco
netano coordinato dal prof. 
Vittorio Mioli. ad un in
quadramento sul quale gli 
urologi - Polito (Ancona), 
Turinl (Firenze), Rocca 
Rossetti (Trieste), Bruzle-
re (Parigi), e 1 nefrologi 
Maschio (Verona), Cora-

telli (Bari). D'Amico (Mi
lano), hanno di massima 
concordato. 

Nell'ultima giornata, al- ' 
la presenza di un uditorio 
di 300 congressisti è stato 
dato ampio spazio alle ri
cerche scientifiche 

Le diverse sedute ' della 
seconda giornata sono sta
te moderate dal prof. Fia
schi. direttore della clinica 
medica dell'Università' di 
Padova, dal prof. Maiorca, 
primario della divisione di 
nefrologia e Dialisi di Bre- ' 
scia, dal prof. Piccoli di 
Torino e dal prof. D'Amico 

Altri interessanti argo- . 
menti, quali lo studio dell* 
cause e della cura dell'iper- * 
tensione arteriosa di ori- • 
gine renale e dell'insuffi
cienza renale cronica han
no costituito gli argomen- -
ti principali del pomerig
gio. In questa sede c'è sta
to l'apporto costruttivo di 
moderatori di chiara fama 
nazionale e internazionale 
quali il prof. Amerio di Ba
ri e il prof. Giordano di j 
Napoli ^ 

Al termine dei lavori . 
scientifici si è svolta ras- s 
semblea generala- - - •*-' 


